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FEDELE GIUSEPPE LAM1M:UTIG0 

C II F. 

DA^DO FEDE DI SPOSO 
ALLA ^OBIL DO^Z£LLA 

OLIMPIA COLLEONI DA POUTO 

AI TRIPUDII d’ IJIESEO 

CO^ JIFATE E CUORE DI ESEMPLARISSIMA TEMPRA 
INTRECCIA ROBUSTI PROPOSITI 
CHE RISUSCITERANNO FRA NOI 

l'immagine vera della famiglia 

i; I ì F ONDA M E N T O O II A S 1* E R A N / \ 

DI CITTADINO DECORO 

Il rusino aiiunli'vMHiH 

KMmO VAU.K 
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Qual dilegua il sospir di geniale 
Corda, e nell’ aura, clic il blandia, si muore, 
Tal sorride un istante, impenna I’ ale, 

E liigge amore. 

Fugge col verde dell’ età fiorita 

Amor, e sparse le improincsse al vento, 
Lascia in fondo dell’ anima romita 
Il pentimento. 

Per ciò i vanni e la benda ai simulacri 
Pose del nume il prisco mito, e intorno 
Al suo aitar le coIouiIm*, e a lui tur saci-i 
I lior d’ un giorno. 
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Follo ohi, preso alla iiigauiicvol esca, 
l>onno nel groml)o del fatato iddio! 

Dosto^ non rliiogga che al suo duol gli inesca 
Na|>pi F obblio. 

« K a che in ruvido saio alle festose 

• Nozze dunque inlervien «picsto tuo carme ? 
» Nel sonno, che molceaiui in fra le rose, 

» Ad annoiarine ? 

» Serb.i, serba alla Stoa l’ inutil tanto 
B £ ridevoi scrnion, solo importuno ; 
w Mal s’ addice fra noi di Zeno il manto : » 
Oiria taluno. 

Ma al nume, che di Tco stancò la lira. 

Tu non ardi gl’incensi; il Tuo leggiero 
Preme il suolo col piede, c il capo aggira 
Nodi’ emisfero. — 

Più solenni ))cnsicr sacro a Te il fanno : 

Corse un’ ctfi, che a’ suoi delubii il lòrle 
Pendea votive (avole all’ affauno, 

Kd alla morie. 
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Corse un’ eia, ehc la rolmsta prole 
Fra’ (loineslici lari al fuso, all’ ago 
ISou educò, ma a pirriclie carole, 

Guerresca imago. 

Invocalo dall’ itale consorti. 

Crebbe animose stirpi al patrio ostello 
Amore un giorno, elie splcntlea di fol li 
Riti più bello. 

Allor fu regno la lamiglia, e santo 
Focolar di virtiidi c di valore ; 

Degno di starsi del Palladio accanto 
Allor fu amore. 

Tu, die antica racchiudi anima in petto, 
Degna d’ età miglior, tu disdegnoso 
D’ illecebre volgari, il patrio tetto 

Tu renderai famoso 

(bigli alti esempli delle età jH'rdute, 

Hd agl’ignavi insegnerai siccome 
Fossiam no\ella eonquislar salute 

I)' amor nel oonie. 
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Riiln nllri al vate e al vaticinio ; — altero 
lo s|)rozzo, amico, il mormorar del volgo. 
Gl’ id(»li ne calpesto, e al Santo, al Vero 
Un inno io sciolgo. 
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